
Ottobre 2002 Numero Sei 

Carissime famiglie e bambini, 
 
in occasione del prossimo incontro a 
Brescia, diamo con grande piacere 
alcune notizie riguardanti il Villag-
gio Madonna della Vita: 
Dal 1 Gennaio al 31 Agosto 2002, 
72 bambini sono arrivati in Italia con 
le loro famiglie e 16 coppie sono in 
partenza per il grande incontro con i 
loro bambini presso l’Orfanotrofio 
Villaggio Madonna della Vita; que-
ste notizie ci riempiono di gioia. 
L’anno 2002 è stato  molto ricco di 
arrivi di bambini non più orfani e di 
famiglie felici di aver ricevuto que-
sto dono di maternità e paternità: 
sappiamo tutti Chi dobbiamo ringra-
ziare; le famiglie in attesa intensifi-
chino le preghiere, chiedano a Ns. 
Signore Gesù ed a Maria, mettendo 
tutto nelle Loro mani: Loro non ci 
deludono mai. 
La legge sulle adozioni giuridiche in 
Etiopia sta cambiando: niente paura 
per chi ha iniziato o deve iniziare la 
pratica, tutto andrà per il meglio 
poiché il Signore non ci abbandona 
mai. 
Il Centro Aiuti per l’Etiopia è riusci-
to nei 19 anni trascorsi  a costruire 
23 centri e realizzare tanti altri pro-
getti; nel 2002 sono state completate 
alcune opere al Villaggio Madonna 
della Vita: 
· il raddoppio dell’orfanotrofio è 
stato ultimato; 
· sono stati costruiti un salone per 
i bambini piccoli, un salone per i 
bambini di 5/7 anni, un salone per 
bambini da 8 anni in su, un salone da 
pranzo, completi di giochi, arredi, 
letti, coperte ecc.: oggi i locali sono 
allegri decorati, e funzionali; 
· è stato realizzato un parco gio-
chi di 250 mq. con un  muraglione di 
sostegno ed un  riempimento di terra 
arredato con altalena, giostra e sci-
volo; 
· è stata costruita una palazzina 
con asilo e scuola già arredati per i 
bambini in età prescolastica: è molto 
utile per loro imparare un po’ di 
italiano e scrivere.I bambini sono 
molto felici di frequentare la scuola 
e l’asilo, proprio come quando van-
no a giocare nel parco giochi. 
 Ancora non è iniziata invece la co-
struzione della scuola di arti e me-

stieri per mancanza di fondi: si spera 
di realizzarla nel 2003 e di attrezzare 
almeno due ambulatori e un tucul. 
 Le famiglie adottanti negli ultimi 
tempi partono in gruppi da 5 ed ab-
biamo visto che la partenza di grup-
po è meglio per i bambini e anche 
per i genitori:questo però rende trop-
po piccola la sala da pranzo per gli 
ospiti del Villaggio e bisognerà prov-
vedere. 
Abbiamo altri nuovi progetti: 
· aumentare di almeno 4 camere il 
settore per gli ospiti; 
· realizzare un reparto per bambi-
ni sieropositivi e curarli, (abbiamo 
già avuto casi di guarigione); 
· alzare un muro di recinzione con 
ferri e filo spinato da m. 2,70 a m. 
3,30 per la sicurezza di tutti ( non 
dimentichiamo che i tentativi di en-
trare per fame sono tanti). 
Quest’anno il costo di mantenimento 
del Villaggio Madonna della Vita  
sta superando i 100.000 Euro per le 
spese ordinarie e di altrettanto inci-
dono quelle straordinarie. 

IL SALUTO DI RABATTONI Nell’incontro di Brescia con la ven-
dita dei calendari , dei piccoli oggetti 
di artigianato etiope, dei filmati ed 
altro ancora, contiamo grazie alla 
generosità di tutti di poter raccoglie-
re i fondi necessari. 
 Un grande grazie dal profondo del 
cuore anche a tutte le persone che 
hanno adottato e adotteranno un 
bambino a distanza. 
Padre Mosè ci dice che con 
l’adozione a distanza sono state sal-
vate migliaia e migliaia di bambini 
da morte sicura; è vero che abbiamo 
delle carenze nel mandare notizie, è 
vero che tante volte ci arriva un no-
me diverso, ma il lavoro è tanto, ed è 
anche vero che questi bambini man-
giano perché voi mandate le 25.000 
lire al mese: Gesù vi ricompensa per 
questi piccoli che aiutate,ma dobbia-
mo tutti uniti aumentare le adozioni 
dei bambini che sono in attesa,e sono 
davvero tanti. 
Notizie più particolareggiate saranno 
date all’incontro del 13 ottobre a 
Brescia. 
A presto. 
 
Roberto Rabattoni 

E’ passato un altro anno, i piccoli e i grandi fatti del mondo  scorrono inesora-
bili e anche noi vogliamo fissare un data per fermarci a riflettere, per ritrovare e 
ridare significato, per dare visibilità ad una realtà  che è quella della diversità. 
Una diversità di opportunità economiche, una diversità di cultura, di colore, 
probabilmente di cuore. 
Il “villaggio globale” nel quale viviamo, sembra non avere segreti : i mass me-
dia attraverso canali più o meno veloci, più o meno oggettivi, ci mostrano fatti 
eclatanti, più o meno appetibili dal business della nostra cultura “ occidentale 
“ , molto attenta alle leggi di mercato. 
 
I riflettori non vengono volutamente accesi su grandi e vaste aree del pianeta, il 
cosiddetto “ SUD  del mondo”. Ma noi ben sappiamo che fa “ più rumore un  
albero che cade, che una foresta che cresce “. Con questa certezza, continuiamo 
a spendere le nostre energie, consapevoli che saranno forse gocce in un mare; 
queste  gocce sono importanti, pur rimanendo invisibili, perché mescolate a 
tante altre. 
Il Centro Aiuti è cresciuto sia nel numero degli operatori, che nel numero delle 
famiglie adottanti, è cresciuto ed anche i progetti in Etiopia procedono grazie ai 
fondi raccolti da  tanti benefattori. Sono progetti che permettono alle comunità 
ed ai villaggi di imparare ad usare le proprie forze per ritrovare dignità nel la-
voro, nella salute , nell’istruzione. 
Il Centro Aiuti vuole crescere anche nelle finalità e superare alcuni limiti. 
Fino ad ora ci siamo ritrovati sia per riconoscerci e scambiarci esperienze attra-

(Continua a pagina 2) 
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verso  testimonianze di famiglie a-
dottive, sempre arricchenti, sia per 
fare il punto delle situazioni e trova-
re nuova linfa per proseguire 
nell’impegno sul territorio africano. 
 
Quest’anno abbiamo “ osato di più”. 
Riteniamo sia necessario dare mag-
giore visibilità alla azione umanitaria 
promossa dal Centro Aiuti. Si tratta 
di prendere atto che non possiamo 
più fermarci al nostro orticello, non 
si può rimanere a guardare stando 
alla finestra. Siamo chiamati al coin-
volgimento in una realtà che  gran 
parte di noi ha fatto propria: i nostri 
figli appartengono sì alle nostre fa-
miglie, ma allo stesso tempo sono 
portatori di una storia che non posso-
no e non possiamo cancellare. 
Il nostro pianeta è malato, e conti-
nuerà a peggiorare, non solo per il 
buco nell’ozono, ma per l’incapacità 
di mettere in comune le risorse; ab-
biamo ultimamente scoperto che le 
“risorse “ più importanti sono quelle 
umane. I nostri figli sono proprio una 
di queste ricchezze. Il nostro impe-
gno sarà quello di rendere  visibile 

(Continua da pagina 1) questa ricchezza possibile. Non sia-
mo dei “ benefattori”, nel senso che 
non possiamo sentirci migliori: ab-
biamo semplicemente avuto di più, e 
come usiamo il “di più” che ci è sta-
to dato? 
 
Possiamo fare molto tutti: anche se 
pensiamo di non  poter cambiare le 
cose è sufficiente cominciare a cono-
scere e collaborare attraverso “ 
l’adozione a distanza “: questo con-
creto e tangibile aiuto economico 
permette la realizzazione di progetti 
concreti ( costruzione di nuove strut-
ture, acquisto di macchine, medici-
nali, scuole ed istruzione per gli ope-
ratori in loco), permette inoltre ai 
bambini che vengono sostenuti  di 
garantire al proprio clan familiare 
una continuità affettiva e la possibili-
tà di accedere all’istruzione scolasti-
ca. 
L’obiettivo è quello di dare dignità e 
formare le nuove generazioni perché 
siano in grado di usare le proprie 
risorse e di amare la loro terra, non 
solo di fuggire da essa attratti da “ 
miraggi di benessere occidentale “. 
Noi sentiamo la necessità di essere 

portavoce di chi ha la voce troppo 
fievole, per essere ascoltata.- 
 La nostra scelta di allargare la fami-
glia non può fermarsi qui, deve coin-
volgere il territorio che ci circonda e 
nel quale viviamo. 
Per questo abbiamo scelto come luo-
go del prossimo incontro  la sede del 
nuovo padiglione fieristico brescia-
no, un luogo certamente impegnativo 
per dispendio di risorse e per rappre-
sentatività. 
Il luogo si presta ad una Kermesse di 
comunicazione, di scambio, di rifles-
sione, di apertura al sociale, che va al 
là dei più raccolti  “ muri parrocchia-
li “ precedenti, per sottolineare con 
grande intensità che un padiglione 
fieristico può diventare altro rispetto 
al mercato di oggetti, lavoro o nuove 
tecnologie. Può concretamente di-
ventare un luogo di conoscenza, di 
consapevolezza  che nel “ villaggio 
globale “ non ci sono solamente i più 
bravi ed i più buoni, esiste spazio 
anche per un impegno che non fa 
rumore e che non fa “ notizia “ ma 
che risuona nel sorriso ritrovato di 
tanti bambini, e questa è certamente 
la ricompensa più grande. 

Dall’Emilia Romagna 
Un grazie di cuore a tutte le coppie che ci danno fiducia, per la loro simpatia, la loro disponibilità all'ascolto e la loro sere-
na accettazione dell'iter proposto. un grazie particolare per l'opportunità che ci danno di fare qualcosa di utile e gradito 
agli altri. 
Qui in Emilia abbiamo instaurato con i futuri genitori un rapporto di simpatia davvero unico: nel senso stretto del termi-
ne,cioè il condividere un'esperienza bellissima, ricca e piena di aspettative con loro... vivendo la loro paura di non riuscire 
a venire a capo dei documenti, la loro fretta di un abbinamento e l'ansia della partenza... nonché la gioia del rientro. 
mi auguro e spero che le nostre coppie percepiscano questa vicinanza, per noi è fondamentale e fonte di senso appaga-
mento. 
Che dire di più: i nostri auguri a tutti con la certezza che si sono affidati alle mani di Dio , che credo non abbiano bisogno 
di "accreditamento", e al cuore e alla volontà del nostro amico Roberto.. 
tanta pazienza e tanta fiducia... chiunque si accinge a percorrere questo cammino è affiancato da una GRANDE ASSO-
CIAZIONE  di piccoli manovali della solidarietà ma con un grande cuore. 
Permettetemi un grande grazie e un abbraccio ai miei figli per la disponibilità che ci offrono per poter dedicare il nostro 
impegno all'associazione. 
Una nota di informazione: la prima piccolissima festa della nostra regione organizzata a Nonantola -Mo- il 5 maggio 
2002, ci ha permesso di effettuare un versamento al CENTRO AIUTI PER L’ETIOPIA  di 1.340,00 euro. non abbiamo 
avute spese grazie alla generosità di tutti e alla collaborazione di tanti amici. 

Daniela e Guido Bacchelli 

PREGHIERA 
 

G esù, Ti rin-
grazio per 
tutto quello 
che nella Tua 

immensa bontà ci hai 
donato. 
 
Sii benedetto in tutte le 
famiglie, nei bambini, 
nei poveri, negli amma-
lati, in quei piccoli che 
sperano nel nostro aiuto, 

per tutti quegli uomini 
disperati che attendono 
affamati fuori 
dalle porte delle 
nostre missioni. 
 
Gesù adesso Ti 
prego, fa che la 
grande famiglia 
del Centro Aiuti 
per l’Etiopia ope-
ri sempre unita 
per tutti i fratelli 
bisognosi che confidano 
in noi. 

Gesù Ti prego per le 
migliaia di fotografie di 

bambini pove-
rissimi che i 
Padri Capuccini 
ci hanno man-
dato da adottare 
a distanza, e 
che senza il 
nostro aiuto 
rischiano la 
sopravvivenza, 
invia il tuo San-

to Spirito ad illuminarci 
affinché questi piccoli 

possano trovare un pasto 
al giorno. 
Gesù infine Ti prego di 
perdonarci per il bene 
che non abbiamo fatto, e 
guariscici dal nostro ego-
ismo. 
 
Con il tuo aiuto e nel tuo 
nome riusciremo a vede-
re il Tuo volto in quei 
piccoli, nei poveri, negli 
ammalati e negli emargi-
nati. 

Roberto   
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PROGRAMMA DELLA GIORNATA 
Domenica 13 Ottobre 2002 

 
ORE 9,30 

 Apertura festa 
 

ORE 10,00  
Benedetta Lorenzoni, psicologa 

“Come frecce in mano ad un eroe sono i figli della giovinezza”  
salmo 127: Alcune riflessioni sull’essere genitori 

 

Dott. Silvio Callegaris specialista in malattie tropicali presso il reparto 
infettivi dell’ospedale Civile di Brescia 

“Aspetti sanitari “ 
 

ORE 11,30 
S. Messa concelebrata da Don Valentino Salvoldi 

e Padre Valentino (missionario in Etiopia)  
 

ORE 12,15 
Roberto Rabattoni :  

“Situazione dell’associazione rispetto alle adozioni giuridiche” 
Testimonianza di una famiglia adottiva 

 

ORE 12,30 
Paolo Conti  

“Aspetti legislativi e di procedura :recepimento delle attuali normative” 
 

Dalle ore 13,00 alle ore 14,30  
PRANZO* presso il Self Service del Centro Fiera 

gestito da «Prealpi Catering» al prezzo fisso di  € 7.00 per il pranzo completo 
 

ORE 14,30 
Adriano Pagani Presentazione del Video  

“Ho visto gli occhi di un bambino” sul Villaggio Madonna della Vita 
 

ORE 15,00 
Capello Nino e Padre Valentino: informazioni sul tema “ Adozioni a distanza” 
 

ORE 16,00 
Don Valentino Salvoldi  

“Quando si accende il cuore…Dalla tolleranza alla solidarietà verso la convivialità” 
 

Dalle ore 16.00 
Spazio merenda per i bambini (a cura dell’associazione) con bibite e dolcetti 

 
ORE 18,00 

  Conclusione della giornata  


��� ��
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“Non aspettare la partenza per 
dire ti amo” 
“Se il mondo è così non è colpa 
tua, lo sarà se lo lasci così” 
 
Con queste e simili intuizioni VA-
LENTINO SALVOLDI va di gente 
in gente, alla ricerca di frammenti di 
verità e di bellezza seminati in ogni 
persona. 
E’ un sacerdote che si è fatto pelle-
grino del mondo, insegnando nei 
seminari e nelle università della Ni-
geria, del Burundi, dello Zambia, del 
Pakistan, dell’Albania… 
Bernhard Haring l’ha voluto accanto 
a sé come docente di antropologia 
culturale all’Accademia Alfonsiana 
(Università del Laterano – Roma). 
Laureato in filosofia e teologia mora-
le, giornalista, tiene seminari e con-
ferenze in molte nazioni, creando 
attorno a sé un movimento di solida-
rietà con i poveri della terra. 
Accompagna gruppi per la pace, 
ecologisti, antinucleari assieme al 
fratello Giancarlo, deputato al parla-
mento in varie legislature. 
Le sue numerose pubblicazioni 
(tradotte in diverse lingue) spaziano 
dal componimento poetico alla ri-
flessione antropologica e teologica. 
Dal 1998 il suo nome compare anche 
nel l ’annuar io  “Dist inguished 
Leadership” che lo segnala “per i 
suoi eminenti contributi come scrit-
tore e promotore di giustizia e pace” 
 

American Biographical Institute 

*L’associazione non può provve-
dere diretta-
mente alla for-
nitura del pa-
sto come negli 
anni preceden-
ti a causa delle 
normative vi-
genti 
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Quest’anno bambini ci sarà 
una grande sorpresa per tutti 

voi! 
Noi genitori abbiamo organizzato un vero parco 
giochi dove potrete saltare, correre, tuffarvi, 
pasticciare, colorare…insomma divertirvi alla 
grande. 
Ci saranno quattro gonfiabili per i bimbi dai 3 
anni ai ragazzini di 12 anni ( gonfiabili con pal-
line, dinosauri e quello enorme dei Flinstones). 
Ma non è finita troverete un’area giochi per 
bambini piccoli  con dondoli, piccoli giochi e 
spazi  di manipolazione e colore…  poi  un’area 
dove potrete colorare le magliette del Centro 
Aiuti e portarvele  a casa come ricordo.  
Dato il grande spazio a disposizione, per gli 
sportivi non mancheranno alcuni palloni per il 
gioco del calcio.  
Infine per colorare la grande festa … sculture 
con palloncini  e trucco pazzo. 
Desideriamo che sia una giornata dedicata alle 
famiglie e ai figli. 
Ed ora lancio un’appello…..CI MANCANO 
GENITORI E FRATELLI MAGGIORI O A-
MICI CHE CI AIUTINO A GESTIRE PER 
QUALCHE ORA LO SPAZIO GIOCHI. 
Chi volesse aiutarci nell’animazione telefoni 
per cortesia a Loretta Finardi Tel. 0309747674 
ore serali. 

Grazie confidiamo sulla di-
sponibilità e voglia di ren-
dere sempre più festoso il 
nostro incontro. 
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“L’ALTRA FACCIA DELLA LUNA” 
Immagini d’Etiopia  

Tra le iniziative della Festa del 13 Ottobre, vi è anche l’allestimento di una Mostra Foto-
grafica.  
Verranno presentate 30 immagini da me realizzate lo scorso gennaio in Etiopia, lungo la 
rotta storica che da Addis Abeba conduce agli sterminati altopiani del Nord.  
L’Etiopia è un Paese assai vario dal punto di vista paesaggistico e ricchissimo di storia e 
cultura, fortemente intrise di spiritualità, come testimoniano lo straordinario complesso del-
le Chiese rupestri di Lalibela e i grandiosi castelli di Gonder. 
Forte è la suggestione religiosa, in un sincretismo che accosta riti animistici, islamismo e 
cristianesimo copto. Fuori delle Chiese, guardiani e sacerdoti leggono ininterrottamente 

antichi manoscritti nel silenzio quasi irreale di un paesaggio immobile. Ad Addis Abeba rullano i tamburi nella 
confusione caotica del Timkat, la grande festa annuale del Battesimo ortodosso e la città dimentica, per un giorno, 
le sofferenza della miseria e la disperazione quotidiana. 
Le donne segnano il paesaggio della loro presenza. Fiere lavoratrici a trasportare enormi pesi, in silenzioso cam-
mino nei campi polverosi, disseminati di carri armati, tracce di un recentissimo passato di guerra.  
Sono bellissime, le donne d’Etiopia: volti scavati dal sole, segnati da tatuaggi rituali, dignitosi.  
Sono soprattutto madri, afflitte dalla povertà, spesso impossibilitate a garantire ai figli il sostentamento quotidiano, 
ma con i figli sempre vicino, in braccio, sulla schiena, stretti al petto. 
E poi ci sono i bambini, praticamente ovunque: ti inseguono, ti circondano, occhi che scrutano, incuriositi. Vestiti 
di poco, piedi scalzi. Giocano di nulla. Soli. 
In Etiopia la mortalità infantile è altissima, per la tubercolosi e la denutrizione. 
E poi incontri la Speranza, al Villaggio “Madonna della Vita”, al Villaggio “San Francesco”, dove centinaia di 
bambini e bambine, sostenuti a distanza, frequentano quotidianamente la mensa e la scuola. 
Bambini e bambine cui il Centro Aiuti per l’Etiopia  dona la speranza di un futuro. 

 
A questi bambini e alle loro madri sono dedicate le mie immagini. 

Adriano Pagani 

GUARDARE 
PER CREDERE… 
ANCORA DI PIU’ 

 
Il 13 Ottobre, nell’ambito della Festa Annuale del “Centro 
Aiuti per l’Etiopia”, sarà presentato il video dal titolo “Ho 
visto gli occhi di un bambino”, realizzato lo scorso gennaio 
in Addis Abeba dai fotografi Valentino Belotti ed Adriano 
Pagani e da Davide Delledonne. 
Le immagini documentano l’impegno del Centro Aiuti a fa-
vore dei bambini e delle bambine d’Etiopia, con particolare 
riferimento alle opere di educazione, istruzione ed assistenza 
sanitaria realizzate nei Villaggi “Madonna della Vita “ e 
“San Francesco” di Addis Abeba.  
A chi sostiene il Centro Aiuti, il video offre l’occasione di 
appurare quante opere il comune impegno abbia consentito 
di realizzare; a chi ha aderito all’iniziativa del sostegno a 
distanza,  la certezza di vedere finalizzato il proprio contribu-
to e la spinta a proseguire nel tempo; a chi ha incontrato al 
Villaggio “Madonna della Vita” il proprio figlio/a, la possibi-
lità di rivedere i luoghi del primo abbraccio. 
Per tutti, un modo per sostenere il Centro Aiuti e il dirit-
to alla vita dei bimbi d’Etiopia!  
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L’ INCONTRO  SI TIENE  PRESSO IL  
NUOVO POLO ESPOSITIVO DI  
BRESCIA 
 
Autostrada Milano-Venezia  
Uscita Brescia Ovest 
Seguire le indicazioni per il nuo-
vo polo espositivo (dal casello 
circa mt 400) 

CONFERME ADESIONE FESTA 
 
Per consentire la migliore organizzazione possibi-
le, abbiamo la necessità di ricevere quanto prima 
la conferma della adesione all’incontro  con il 
numero dei partecipanti e l’eventuale utilizzo del 
Self- Service : per favore, telefonate entro il 6 
Ottobre ad una delle persone indicate: 
Gigi Mantovani 030 313895 
mantogigi@tin.it 
Nino Capello 030 2411161 
Franco Bergomi 030 2008267 
Marco Finardi 030 9747647 
marcfi@tiscalinet.it 
Eugenio Boschini 030 6577108 
eugbosc@tin.it 

RICHIESTA DI DISPONIBILITA’ 
Come avrete visto dal programma dell’incontro e 
dalle iniziative che vorremmo attuare , quest’anno 
lo sforzo organizzativo della festa è davvero note-
vole ed abbiamo bisogno di aiuto: ci serve la di-
sponibilità di molti di Voi per gestire gli stand, gli 
spazi giochi per bambini ed in generale per poter 
effettuare dei turni presso le varie iniziative che 
consentano a tutti di godere della giornata. 
SEGNALATE LA VOSTRA DISPONIBILITA’ 
AL PIU’ PRESTO AI SEGUENTI NUMERI TE-
LEFONICI :  CAPELLO  0302411161 
   FINARDI  0309747647 
   RUDELLI  0302410925 
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AGGIORNAMENTO ARCHIVIO FAMIGLIE ADOTTANTI 
L’Associazione ha la assoluta necessità di aggiornare l’archivio delle famiglie adottive: a tal fine si 
allega una scheda apposita con la preghiera di compilarla integralmente e di spedirla all’indirizzo in-
dicato. Grazie per l’aiuto. 

D A T I  A N A G R A F I C I 

MARITO MOGLIE 

Cognome  Cognome  

Nome  Nome  

Data  di Nascita  Data  di Nascita  
 

RESIDENZA 

Indirizzo   Frazione  

Cap  Città  Pr  
 

TELEFONI  Abitazione  Lavoro  

Cellulare  Altro  

E-MAIL  
 

FIGLI 

Nome  Data di nascita  

Nome  Data di nascita  

Nome  Data di nascita  

Nome  Data di nascita  

Nome  Data di nascita  

Nome  Data di nascita  

Nome  Data di nascita  

 

Note  

 
 

Autorizzo l’utilizzo dei dati esclusivamente per gli scopi sociali dell’Associazione Centro Aiuti per l’Etiopia, sino alla mia revoca 

Data 
 

Firma 
 

 

 

Inviare il presente modulo al seguente indirizzo 
GIGI MANTOVANI 
Via re Rotari, 57 
25126 BRESCIA 

 

 

 

 



Etiopia chiama N°. 6 - Ottobre 2002 - Pag. - 8 - 

Etiopia chiama - Notiziario del Centro Aiuti per l’Etiopia - Ottobre 2002- N°.Sei 
Ciclostilato in proprio - Via Francia 12 - 28802 ALBO DI MERGOZZO (Vb) 

�  0323 880216 - Fax 0323 880707 
Impaginazione e Grafica © Ottorino Dusi�
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UNA NOTA DALLA REDAZIONE 
 
Abbiamo riservato per questa volta il Notiziario della nostra Associazione quasi interamente alla Festa del 13 Otto-
bre ,trascurando le pagine dedicate al dibattito con la psicologa, con la scuola e tra le famiglie, per dare l’informazione 
più accurata possibile sullo svolgimento dell’incontro: come potete vedere  è stato necessario quasi tutto lo spazio dispo-
nibile. Prevediamo però  per il numero di Natale di tornare alla solita veste, e per questo Vi invitiamo a spedirci tutto il 
materiale che ritenete utile ed  interessante ,unitamente ai disegni o agli scritti dei vostri bambini entro la fine di Novem-
bre 2002, in modo da poterlo vagliare e pubblicare. Grazie a tutti per la collaborazione. 

GRAZIE ROBERTO  
 

(Da Daniela in occasione  
della festa di Nonantola) 
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C'è molta sofferenza nel mondo, fisi-
ca, materiale, mentale: la sofferenza 
di alcuni è da imputare all'avidità di 
altri. La sofferenza materiale e fisi-
ca è la sofferenza dovuta alla fame, 
alla mancanza di una casa, alle va-
rie malattie. Ma la sofferenza più 
grande è causata dall’essere soli, 
dal non sentirsi amati, dal non ave-
re nessuno. Con il tempo ho capito 
che l'essere emarginati è la malattia 
peggiore di cui un essere umano 
possa soffrire 

Madre Teresa di Calcutta 

Dal libro: 
 

UN 
VOLTO 
DI 
TENEREZZA 
 
 
 
 
 
Edizioni Mondadori 
 

Uscita prossimo numero prevista 
Per Natale 2002 

Chi vuole contribuire con articoli 
contatti Gigi Mantovani 

Tel. 030 313895 
E-Mail mantogigi@tin.it 


